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       AL  
       SINDACO 
       DEL COMUNE DI LOANO 
       PIAZZA ITALIA, 2 
       17025  LOANO (SV) 
 
OGGETTO : RICHIESTA DI RATEAZIONE SANZIONI AMMINISTRATIVE          

Il sottoscritto  , nato a  ( ) 

il   residente a  ( ) 

 in  n°  

Codice Fiscale                                                             

Recapiti telefonici   

E-MAIL @   

PEC  @  

CONSAPEVOLE 
 

- che l’art. 26 della legge 689/1981 prevede la facoltà, attribuita all’Autorità amministrativa che ha 
applicato la sanzione pecuniaria, di disporre che la sanzione medesima venga pagata in rate mensili 
ciascuna delle quali tuttavia non può essere fissata in misura inferiore a euro 15,49. 
- che l’art. 31 del vigente regolamento generale delle entrate comunali del Comune di Loano 
prevede  la facoltà da parte del responsabile delle entrate di concedere dilazioni e rateazioni di 
somme dovute nei seguenti limiti: 
- inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni; 
- durata massima: 24 mesi, estesa da 36 a 40 mesi per debiti di importi superiori a €. 6.000,01, 
secondo il seguente schema: 
a) fino a €. 100,00 nessuna rateizzazione; 
b) per importi superiori: 

Importo Numero di rate 
Da 100,01 euro 1.000,00 Fino a 12 rate mensili 
Da 1.000,01 a 6.000,00 Fino a 24 rate mensili 
Oltre 6,000,01 Da 36 fino a 40 rate mensili 

 
- l’importo della singola rata non può essere inferiore ai 50 Euro; 
- decadenza automatica del beneficio in caso di mancato pagamento di due rate anche non 
consecutive e riscossione del debito residuo in unica soluzione con preclusione di altre dilazioni in 
caso di avvenuta decadenza; 
- applicazione degli interessi di rateazione nella misura prevista dalle leggi o, in mancanza, nella 
misura legale vigente alla data di presentazione dell’istanza, che rimane ferma per tutta la durata 
della rateizzazione. 

CHIEDE 
Ai sensi del combinato disposto  dell'articolo 26 della Legge 689/1981 e dell’art. 31 del 
Regolamento  generale delle entrate comunali del Comune di Loano, la rateazione della/delle 
sanzione/i relativa/e a: 

Verbale N.  del  importo €  

Verbale N.  del  importo €  
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Ordinanza ingiunzione N.  del  importo €  

Ordinanza ingiunzione N.  del  importo €  
 

DICHIARA 
 

Ai sensi dell'articolo 46, c. 1, lett. o) del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, CONSAPEVOLE 
dell'effetto delle dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'articolo 76 della citata norma: 
 
a) Di non poter far fronte al pagamento della sanzione suddetta in un’unica soluzione in quanto 

 

 
 

b)  di aver percepito relativamente all’anno1  un reddito lordo complessivo di € 
2; 

 di non aver percepito alcun reddito nell’anno precedente alla presente istanza; 
 

c) l’inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni; 
 

d) che le dichiarazioni rese sono documentabili. 
 

Data                                      IN FEDE 

         

Allega : 
 copia del documento di identità del richiedente3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Indicare l'anno di riferimento dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata o dell’ultima certificazione unica ricevuta 
2 Riportare reddito lordo imponibile ai fini IRPEF 
3 Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la copia del documento di identità non è necessaria se la domanda viene  
sottoscritta dall’interessato in presenza di dipendente addetto. 
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INFORMATIVA  AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679  

( REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI) 

 
Si informa che i dati raccolti saranno trattati ai sensi del Regolamento UE n.679/2016 per la protezione dei dati 
personali. 
Il Titolare del trattamento è il Comune di Loano che Lei potrà contattare ai seguenti riferimenti: 
Telefono 019667021 Indirizzo PEC loano@peccomuneloano.it   
Potrà, altresì, contattare il Responsabile per la protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: 
protezione_dati@comuneloano.it  
Il trattamento dei dati personali viene effettuato per finalità relative  all'esecuzione di compiti di interesse pubblico e per 
l'esercizio di pubblici poteri, nonché per adempiere ad obblighi di legge ai sensi dell'art. 6 comma 1 lett. a) del 
Regolamento europeo 2016/679. 
I dati potrebbero essere trattati da soggetti pubblici e privati di cui l'ente si avvale come Responsabili del trattamento, 
per attività strumentali alle finalità indicate.  
Potranno, inoltre, essere comunicati a soggetti pubblici e/o diffusi per l'osservanza di obblighi di legge, sempre nel 
rispetto della vigente normativa in tema di protezione dati personali. 
Non è previsto il trasferimento di dati presso paesi terzi. 
I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto dei correlati obblighi di 
legge. 
Potrà far valere in qualsiasi momento i Suoi diritti, ove possibile, in particolare con riferimento al diritto di accesso ai 
Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, l'aggiornamento e la cancellazione, nonché 
con riferimento al diritto di portabilità e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del 
Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell'interessato, o per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un 
diritto in sede giudiziaria. 
Potrà esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati, reperibili ai 
sopraindicati contatti. 
Ha diritto di proporre reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, qualora ne ravvisi la necessità. 
Si informa, inoltre, che il conferimento dei dati è  obbligatorio per le finalità connesse all'istanza/ai fini dell'avvio e della 
conclusione del procedimento. 
Il mancato conferimento dei dati comporterà la non accoglibilità della domanda/istanza. 
Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all'articolo 22, paragrafi 
1 e 4 del Regolamento UE 2016/679. 
Con la sottoscrizione dell'istanza, Lei presta il consenso al trattamento dei dati secondo le finalità e con le modalità 
sopra descritte.  
 

Data                                      IN FEDE 

         


